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Dalla nostra comunità diffusa  
in tutto il mondo
A Ðakovo, nella «Casa di aiuto 
spirituale» (HGH) noi suore della 
provincia croata offriamo un 
luogo dove le persone possono 
sentirsi a casa propria e stare 
insieme. Apriamo la porta della 
nostra casa a tutti coloro che 
cercano la pace del cuore e la 
salvezza dell’anima. 
Circa vent’anni fa, iniziando 
quest’opera, volevamo occu­
parci di ragazze e donne trau­
matizzate e così pure di vedove 
che avevano perso il marito in 
guerra. Con il passare del tempo 
abbiamo esteso questo servizio 
a tutte le persone bisognose 
della zona. Oggi, coloro che 
vengono da noi hanno esigenze 
diverse, sono soprattutto disabili 
con le loro famiglie, come pure 
malati mentali, famiglie proble­
matiche, e così via. 
A Ðakovo, abbiamo anche 
iniziato ad occuparci di persone 
con handicap mentale. Madre 
Maria Teresa aveva tanta simpa­
tia e una cura particolare per 
queste persone. Perciò questa 
comunità viene chiamata: 
«Tesori di Madre M. Teresa». 
Per giovani con handicap men­
tale o con problemi mentali, 

organizziamo un gruppo di 
lavoro terapeutico; in un centro 
diurno offriamo loro supporto 
per la salute mentale e psichica. 
Ci incontriamo settimanalmente 
e svolgiamo varie attività crea­
tive per favorire le relazioni inter­
personali: in cucina, in giardino, 
eccetera. Cerchiamo di stabilire 
una relazione tra i giovani e le 
persone con disabilità: siamo 
convinte che aiutando gli altri si 
aiuta se stessi. Manteniamo un 
clima familiare alternando pre­
ghiera, lavoro e un allegro stare 
insieme in buona compagnia. I 
partecipanti sperimentano di 
essere preziosi proprio così come 
sono. 
La sfera di attività della «Casa di 
aiuto spirituale» è in continua 
crescita. Ci affidiamo a Dio 
come ha fatto il nostro fondatore 
Padre Teodosio. Negli oltre venti 
anni di silenziosa azione, abbia­
mo visto come la provvidenza di 
Dio che ci ha affidato questo 
compito, non ha mancato di 
accompagnarci costantemente 
con la sua benedizione.

Sr. Rastislava Ralbovsky,  
Ðakovo/Croazia
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ORARIO DI 
APERTURA DEL 
SEGRETARIATO

Da lunedì a domenica: 
10.00 – 11.45 
13.30 – 17.00

La domenica di Pasqua, 
di Pentecoste e il 25 
dicembre, la portineria 
del Segretariato è 
chiusa.

Il 16 di ogni mese 
ricorre la giornata 
del pellegrino con 
Santa Messa alle 
ore 10.30.
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Conforme ai decreti del Papa Urbano VIII dichiariamo che tutte le preghiere 
esaudite qui pubblicate richiedono solo credibilità umana e che noi sotto-
poniamo tutto al giudizio della santa Chiesa.
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Una parola  
sulla viaEsperienze di preghieraUno sguardo nella sua vita

Nell’inverno 1878 Madre M. Teresa si recò a 
Herten, in Germania, a visitare due suore 
che aiutavano il parroco del paese, Karl 
Rolfus, ad erigere l’infermeria per curare i 
malati. Il parroco l’attendeva alla stazione. 
Percorrendo la strada che porta al paese 
incontrarono due fanciulli deformi e disabili 
mentali. Madre M. Teresa con tanta com­
passione osservò: «Si dovrebbe poter fare 
qualcosa per aiutare questi bambini; le no­
stre suore si occupano già di casi simili nella 
Stiria». Il parroco approvò, ma poi dimen­
ticò subito questo colloquio. Poche setti­
mane dopo, con sua grande sorpresa, rice­
vette una lettera da Madre M. Teresa nella 
quale, riferendosi all’incontro con i bambini 
disabili, diceva che la fondazione era stata 
decisa ed offriva per prima le sue suore. 
Confidando in Dio e sostenuto da buone 
persone il parroco Rolfus comprò una vec­
chia costruzione e la trasformò. 140 anni fa, 
il 30 giugno 1879, venne inaugurata la casa 
«Maria Hilf». Oggi questa struttura porta il 
nome di «Casa San Giuseppe» ed è sempre 
ben occupata. Tutto ebbe inizio con tre 
bambini gravemente disabili, il cui numero 
aumentò rapidamente. Quando l’anno 
dopo Madre M. Teresa tornò in visita, provò 
molta gioia. Mentre teneva fra le braccia 
uno di quei bambini le presentarono una 
ragazza che voleva diventare suora. Lei la 
guardò e le disse: «Se è capace di amare 
uno di questi bambini, può venire.» La gio­
vane venne e divenne suora di carità. 

Madre M. Teresa mi ha soccorso 
già tante volte. Ho dovuto far 
operare entrambi gli occhi e 
tutto si è risolto bene poi, nella 
primavera del 2018, sono stata 
sottoposta a un importante inter­
vento clinico vascolare. Grazie 
all’intercessione di Madre M. Teresa 
e al sostegno della preghiera 
delle suore ho riacquistato com­
pletamente la salute. Ringrazio 
perciò di tutto cuore.� O.T.S

Voglio ringraziare cordialmente 
la cara Madre M. Teresa per il 
grande aiuto che ho ricevuto. 
Nel giro di un anno e mezzo ho 
subito due importanti interventi 
clinici. Entrambi sono andati 
bene pertanto chiedo la pubbli­
cazione. Grazie!� H.F.S

L’anno 2018 è stato per me molto 
difficile perché ho avuto un tumore 
ai polmoni. Grazie all’interces­
sione di Madre M. Teresa e alla 
preghiera delle suore, mi sento 
bene. Per questa stupenda espe­
rienza ringrazio il Padre celeste 
dal profondo del cuore.� L.C.N

Mio nipote Marco ha perso il la­
voro in seguito alla ristrutturazione 
della società in cui lavorava. 

Avendo già cinquant’anni, incon­
trò tante difficoltà per trovare un 
nuovo impiego. Con tanta fiducia 
ci rivolgemmo a Madre M. Teresa 
e le chiedemmo aiuto. Ora ha 
trovato di nuovo un lavoro adatto. 
Noi tutti, uniti a Marco, ringra­
ziamo per questa meravigliosa 
esperienza.� S.L.H

Mia sorella Barbara ha ricevuto 
la diagnosi di avere un cancro. 
Ora si sta sottoponendo a diverse 
terapie. È molto tranquilla e ha 
tanta fiducia in Dio e nell’inter­
cessione di Madre M. Teresa. 
Questo le dà speranza e fiducia. 
Con i suoi motti: «Dio provve­
derà» e «La preghiera comunita­
ria ha una grande forza» Madre 
M. Teresa ci ha già dato coraggio 
in diverse situazioni difficili.� S.L.H 

Cara Madre M. Teresa, tu ci hai 
aiutato quando il mio nipotino 
Daniel a sette anni ebbe un brutto 
incidente con gravi ferite alla 
testa. La scorsa settimana ha 
compiuto vent’anni e vive tuttora 
in buona salute, può persino 
seguire un apprendistato normale. 
Tanti ringraziamenti per il grande 
sostegno che ci doni e che pos­
siamo sempre sperimentare. �R.H.B 

Signore, Gesù Cristo, sei 
passato facendo del bene.
Hai incontrato le persone 

con occhi aperti e con 
cuore compassionevole.

Non hai emarginato 
nessuno.  

Hai ascoltato e aiutato le 
persone nei loro bisogni.  
In questo modo hai reso 

visibile la bontà e la 
benevolenza di Dio.

Il tuo esempio mi dà il 
coraggio di lasciarmi 

coinvolgere dalle persone 
che incontro sulla mia 

strada, di accettarle così 
come sono, di ascoltarle 

con pazienza,  
di camminare un tratto di 

strada con loro,  
di condividere con loro 

quanto ho, di visitarle e di 
raccomandartele nella 

preghiera.

Signore Gesù, rendimi 
capace, così come sono, 
di camminare, qui e oggi, 

seguendo le tue orme.

Amen.

Dopo un sondaggio nella sua 
diocesi, il vescovo Joachim 
Wanke di Erfurt ha formulato in 
questo modo «Le sette opere 
di misericordia».

Dire a una persona: 
Tu sei uno di noi: Anche se sei 
molto diverso da me, davanti a 
Dio siamo tutti uguali. 
Ti ascolto: Anche se sono stufo e 
stanco ti ascolto attentamente, 
tu sei importante per me. 
Parlo bene di te: Anche 
quando gli altri mormorano, 
voglio vedere solo il bene che 
c’è in te e parlare solo di 
questo. 
Percorro un tratto di strada  
con te: Anche se ho tante 
preoccupazioni, voglio starti 
vicino e accompagnarti. 
Condivido con te: Anche se 
non ho molto, mi fa piacere 
darti qualcosa di mio. 
Ti visito: Anche se ho molto 
altro da fare, puoi vedere che 
qualcuno pensa a te. 
Prego per te: Prendo te e le tue 
preoccupazioni nelle mie 
preghiere e chiedo a Dio che 
ti dia quello che ti serve di più.

Da: Sr. M. Clarissa Rutis-
hauser, Madre Maria 
Teresa Scherer, Vita e 
opera, Casa editrice 
Theodosius-Verlag 
Ingenbohl� 

Preghiera


